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Loro Sedi

Oggetto: PROGETTO OCSE PISA 2015-Obiettivo  500
Le prove OCSE PISA degli ultimi anni hanno evidenziato notevoli carenze negli studenti italiani e, in particolare, in quelli della nostra regione: se, da un lato, abbiamo assistito ad un notevole miglioramento nella rilevazione delle performance degli studenti, passando dal 36,1% del 2006, al 31,5% del 2009 fino ad arrivare al 28,2% per il 2012 di studenti che non raggiunge il livello base di competenze, dall’altro il confronto con il dato italiano che si attesta al 19,5%, impone il nostro totale impegno per ridurre questo gap.

I cambiamenti intervenuti nella concezione della lettura dal 2000 – anno della prima rilevazione in cui la lettura era l’ambito principale – ad oggi, hanno condotto ad ampliare la definizione di literacy in lettura, incorporando in essa, accanto ad aspetti di tipo cognitivo, anche aspetti di tipo motivazionale e di atteggiamento. PISA 2009 e 2012 estendono la definizione originaria, legandola ai diritti di cittadinanza: literacy in lettura significa comprendere e utilizzare testi scritti, riflettere su di essi e impegnarsi nella loro lettura al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di essere parte attiva della società. 
A partire dal 2009, infatti, è stato modificato il framework di lettura originario: mentre PISA 2000 indagava su quanto i quindicenni fossero in grado di individuare informazioni all’interno di un testo, PISA 2009, e poi PISA 2012, indagano anche su quanto essi riescano ad avere accesso a quelle informazioni e su quanto essi riescano a integrarle fra loro e con le conoscenze pregresse al fine di riflettere e di valutare situazioni testuali ed extratestuali.
I dati PISA 2012 per la Campania, nonostante il lento miglioramento, restano allarmanti: la Campania ottiene un punteggio pari a 464, risultato significativamente inferiore sia alla media nazionale (490) che alla media OCSE (496). I risultati Campania sono deludenti anche per la percentuale di Top performer, ai due livelli più alti della scala, che risultano pari al 3,1% contro l’8,4% del dato OCSE ed il 6,7% della media italiana. 
Al contrario la percentuale di studenti che non raggiunge il Livello 2 è decisamente più bassa. Rispetto alla media OCSE, che presenta una percentuale del 18%, in Italia, gli studenti sotto il Livello 2 sono il 19,5%: quasi un quinto degli studenti si trova sotto la soglia critica delle competenze minime necessarie per poter fare della lettura un’attività funzionale, dato che peggiora in Campania, dove più di uno studente su quattro è low performer, cioè non raggiunge il livello base di competenze, con una percentuale del 28,2%.
Appare, quindi, doveroso intraprendere degli interventi atti a migliorare la qualità dei nostri studenti, per consentire l’acquisizione di quei diritti di cittadinanza, che favoriranno lo sviluppo del nostro paese.
In quest’ottica questa Direzione Generale, in collaborazione con alcuni Atenei campani, ha dato via al progetto “OCSEPISA 2015-OBIETTIVO 500” da realizzarsi presso le scuole secondarie di secondo grado della regione Campania con lo specifico compito di concorrere all’innalzamento delle competenze dei quindicenni campani nella capacità di comprendere e utilizzare testi scritti, per sviluppare le proprie potenzialità ed essere parte attiva della società.
Le attività che proporremo sono progettate tenendo in considerazione i processi e le abilità ritenuti essenziali nelle valutazioni OCSE PISA.

In particolare si intende incidere, sugli elementi principali del framework di lettura, in base ai quali sono costruite le prove: 
1) Testi, che si possono presentare in due diverse forme, cartacea o digitale e, in quest’ultimo caso il testo può essere di tipo autoriale dove il lettore ha un ruolo puramente recettivo oppure sotto forma di messaggio e in questo caso il lettore può apportare modifiche. I testi possono essere di diversi formati: testi continui, non continui, misti o multipli. Anche i tipi di testo possono essere differenti: abbiamo, infatti, testi descrittivi, narrativi, informativi, argomentativi, come anche istruzioni e transazioni, cioè scambio di informazioni. 

2) Aspetti, che rappresentano l’approccio cognitivo con il quale i lettori si pongono di fronte al testo. Il QdR ne individua tre: a. Accedere alle informazioni presenti in un testo e individuarle; b. Integrare e interpretare ciò che si legge; c. Riflettere e valutare ponendo un distacco fra sé e il testo e mettendolo in relazione con la propria esperienza. 

3) Situazioni, classificazioni generali di testi fondate sul tipo di uso per il quale questi sono stati scritti, sulle relazioni con altre persone implicitamente o esplicitamente associate al testo e sul contenuto in generale. Sono di 4 tipi: a. Personale, cioè per soddisfare un interesse personale; b. Pubblica quando ha a che fare con questioni più ampie che riguardano la società; c. Educativa quando viene utilizzato nell’istruzione; d. Lavorativa se ha a che fare con il mondo del lavoro.
A tal proposito, al fine di migliorare l’alfabetizzazione in lettura di studenti del primo biennio della scuola secondaria di secondo grado, in vista dell’indagine OCSE PISA 2015, si propone la realizzazione delle seguenti attività:
1) sviluppo di laboratori di ricerca-azione;

2) realizzazione e fruizione nella piattaforma IWT di un LO complesso, qual è lo storytelling, che permetta allo studente di immergersi, in maniera attiva e dinamica, in una storia reale che sottintende obiettivi didattici scelti opportunamente.
Nel corso delle attività di laboratorio, si misurerà l’efficacia dell’approccio attraverso test, esercizi singoli e di gruppo e la simulazione di prove OCSE; in particolare, una serie di test OCSE sarà proposta all’inizio del percorso e, almeno un’altra, al termine dello stesso. 

I docenti che aderiranno al progetto avranno accesso a un ambiente di lavoro, T.4T Technology for Teacher, che è al contempo personale e sociale. Dal punto di vista personale, infatti, il docente avrà la possibilità tanto di creare risorse didattiche innovative, contenuti multimediali e interattivi (quali piccole storie animate, quiz, etc), attraverso gli strumenti di authoring disponibili in T.4T che di fruire di quelle in dotazione della suddetta piattaforma. Dal punto di vista sociale T.4T  permetterà al docente di condividere le proprie risorse (create o meno all’interno dell’ambiente) per il loro riuso e per il miglioramento della loro qualità. 
L’ambiente T.4T sarà accessibile anche attraverso dispositivi non tradizionali (e.g. tablet, LIM etc.) permettendo la valorizzazione degli strumenti tecnologici innovativi adottati nella aule.
I docenti coinvolti nel progetto andranno di fatto a costituire una “comunità di pratica” (Wenger, 2006), che si porrà come vero e proprio punto di riferimento metodologico per l’apprendimento della literacy in lettura. 

Il progetto proposto è biennale e prevede la partecipazione di una prima classe per l’anno scolastico in corso che completerà il piano delle attività il prossimo anno scolastico e la nomina del referente di istituto nella figura di un docente di italiano appartenente alla classe individuata; ciascun laboratorio verrà articolato in 9 ore annue di attività in aula rivolte ai ragazzi in orario curricolare in copresenza con un docente universitario per l’anno scolastico in corso e 18 per il prossimo anno nonché attività laboratoriali guidate dal docente referente di istituto utilizzando metodologie, strumenti e materiali inseriti in una piattaforma dedicata.

Le istituzioni scolastiche che intendono aderire all’iniziativa devono inviare la scheda allegata, debitamente compilata, entro e non oltre il  14 marzo 2014 al seguente indirizzo di posta elettronica: orangela@alice.it.
Per eventuali informazioni e/o approfondimenti si può contattare il referente dell’USR per la Campania, prof.ssa Angela Orabona, servendosi delle seguenti coordinate telematiche o telefoniche: orangela@alice.it  -  tel  081-5576571  -  cell. 3665741778
Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione.                                                




                                                                           Il Direttore Generale








                    F/to        Diego Bouchè

